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Limite per la tutela della salute e l’ambiente DLG 155/2010!
media giornaliera non superiore a 125 µg/m3

SO2 
µg/m3 centraline Arpal 

periodo 11 marzo - 11 luglio 2013 e 2014 
media giornaliera
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Il valore limite sulla media giornaliera per la tutela della salute e l’ambiente 
DLG 155/2010 è di 50 µg/m3. Il valore limite di media annuale è di 40 µg/m3.

PM10 
µg/m3 centraline Arpal 

periodo 11 marzo - 11 luglio 2013 e 2014 
media giornaliera



Non vi è un limite specifico per il PM 2,5. Il DLG 155/2010 per la 
protezione della salute e dell’ambiente prevede che dal 2015 non si 
possa superare una media annuale di 25 µg/m3. 

PM2,5 
µg/m3 centraline Arpal 

periodo 11 marzo - 11 luglio 2013 e 2014 
media giornaliera
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Dati dal rapporto Arpal 2012 sulla qualità dell’aria nella Regione LIguria



PM 2,5. Classifica città italiane. Fonte: rapporto Mal’aria 2014 di  

NB: Nel redigere questa classifica si è 
presa come riferimento la centralina 
peggiore (ovvero che ha registrato il 
maggior numero di superamenti nel 
corso dell’anno) presente nella città, a 
partire dai dati disponibili sui siti delle 
Regioni, delle Arpa e delle Provincie. 
È stato scelto questo criterio per il 
confronto tra le città perché le Regioni 
scelgono modalità diverse nella 
comunicazione dei dati e nel 
conteggio dei superamenti. La 
centralina peggiore sicuramente non è 
indicativa della qualità media dell'aria 
di tutto il perimetro urbano, ma riporta 
la situazione più critica di cui gli 
amministratori locali e gli abitanti 
devono essere a conoscenza e di cui 
devono tenere conto.!



Biossido di azoto. Classifica città italiane. Fonte: rapporto Mal’aria 2013 di   



Ozono, Classifica città italiane. Fonte: rapporto Mal’aria 2013 di    



Organizzazione Mondiale della Sanità i dati di qualità 
dell’aria per le polveri di 1.600 città in 91 paesi

I dati sono relativi al periodo compreso tra il 
2008 e il 2012.  

La media delle concentrazione a livello 
mondiale è di 71 µg/m3 con oscillazioni 
regionali tra 26 e 208. 

La concentrazione media di Savona è 21 

Italy Forli 29

Italy Genova 23

Italy La/Spezia 23

Italy Lecco 31

Italy Livorno 14

Italy Milano 37

Italy Modena 38

Italy Monza 47

Italy Napoli 39

Italy Novara 32

Italy Padova 44

Italy Parma 36

Italy Pavia 29

Italy Perugia 23

Italy Pesaro 35

Italy Pescara 37

Italy Piacenza 35

Italy Pisa 26

Italy Prato 30

Italy Ravenna 36

Italy
Reggio/nell/
Emilia 35

Italy Rimini 35

Italy Roma 32

Italy Pesaro 35

Italy Pescara 37

Italy Piacenza 35

Italy Pisa 26

Italy Prato 30

Italy Ravenna 36

Italy
Reggio/nell/
Emilia 35

Italy Rimini 35

Italy Roma 32

Italy Savona 21

Italy Taranto 24

Italy Torino 44

Italy Trento 26

Italy Treviso 43

Italy Udine 28

Italy Varese 20

Italy Venezia 38

Italy Verona 35

Italy Viareggio 30

Italy Vicenza 44


